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L’arte di ospitare si compone di moltissime discipline 
e specialità che non possono essere disgiunte 
dall’infrastruttura che a sua volte le accoglie. Tuttavia, 
anche prescindendo dal contenuto, la definizione 
del contenitore mette in campo una complessità di 
conoscenze e competenze tali da rendere il progetto 
di un albergo come il banco di prova della capacità 
di gestione e di coordinamento di una moltitudine di 
saperi variegati. Ovviamente il livello di complessità sale 
parallelamente a quello dell’ospitalità offerta che va dal 
“semplice” pernottamento – che comunque oggi deve 
necessariamente trasformarsi in un’esperienza – a luoghi 
dove si connettono una infinità di opportunità e servizi 
quali ristoranti, bar, caffetterie, locali notturni, palestre, 
zona benessere, spa, piscine, spazi commerciali, 
sportello bancario, sale conferenze, business center, 
media center, spazi di cowoking, sala video, sala giochi, 
kinder garden, biblioteca, cigar room e moltissime 
altre amenities in grado di dilatare e caratterizzare il 
soggiorno degli ospiti. 

The art of hospitality consists of many 
skills that cannot be separated from the 
infrastructure that, in turn, houses them 
all. However, even without considering 
the content, the definition of the container 
requires such complex knowledge that its 
design makes it nothing less than 
a testing bench for the ability to manage 
and coordinate a variegated multitude of 
skills. Obviously the level of complexity 
increases alongside that of the hospitality 
offered, which can range from “simple” 
sleeping accommodations – but even 
that must become, itself, an “experience” 
nowadays – to places with a wide 
variety of interconnected services and 
opportunities like restaurants, bars, cafés, 
night clubs, gyms, a wellness center, spa, 
swimming pools, shops, ATM, conference 
rooms, a business center, a media center, 
coworking spaces, a video room, a game 
room, a children’s playroom, library, 
smoking room and many other amenities 
capable of enhancing and characterizing 
the guests’ stay. 
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Archea Associati, Grand Universe Hotel, Lucca, 
2020. Photo by Savorelli e Associati.

In particolare per i grandi complessi alberghieri, e per 
i progetti in cui sono coinvolti i più importanti brand 
internazionali leader nel mercato dell’ospitalità, devono 
esser coinvolti nel progetto moltissimi specialisti: oltre 
le classiche discipline dell’ingegneria impiantista e 
strutturale – che vanno dall’interior designer e il ligthing 
designer al paesaggista per il verde, all’esperto del food 
and beverage, al fire, spa e laundry consultants – fino 
a esperti di ogni tipo che ovviamente non escludono 
il progetto grafico e la segnaletica interna. Inoltre 
è opportuno sottolineare che mentre in un progetto 
destinato ad alberghi turistici deve essere ricercata 
primariamente l’originalità esperienziale dei luoghi che 
si visitano – e quindi l’idea complessiva deve tendere a 
valorizzare l’identità e la specificità culturale del contesto 
– negli alberghi cosiddetti business è perlopiù apprezzato 
il concetto di ripetitività, cioè la possibilità per l’utente 
che si sposta per lavoro di ritrovare sempre le stesse 
caratteristiche di comfort e servizi indipendentemente 
dalle condizioni al contorno.
Negli ultimi anni si sono diffuse altre tipologie di alberghi 
come i boutique hotel che all’opposto propongono 
dimensioni contenute puntando sulla domesticità 
dell’atmosfera e sulla privacy, luoghi e architetture 
particolari che fanno dell’esperienza e dell’originalità la 
cifra stilistica per un ospite curioso che mal sopporta 
i luoghi affollati e predilige quell’intimità che nei grandi 
alberghi è inibita giocoforza. 
In questi casi all’architetto, e alla sua visione d’interni, 
è demandata la sintesi generale dell’intervento, un 
operare dove la creatività prende il sopravvento sugli 
specialismi compressi in un microcosmo, in cui tutto è 
demandato alla cura del particolare, alla costruzione 
di una idea di ospitalità incentrata sul trasferimento del 
comfort della propria casa in altri ambiti, con l’aggiunta 
di particolari, esperienze e visioni che si esprimono 
attraverso storie e racconti inaspettati. In fondo il 
desiderio di ognuno di noi: avere una casa sempre 
disponibile in ogni luogo in cui desideriamo andare.

Particularly for the large hotel complexes, 
and for those projects in which the most 
important international brands and 
leaders of the hospitality market are 
involved, the input of many specialists 
is required. In addition to classical 
expertise such as systems and structural 
engineering, there is a need for interior 
designers and lighting experts, landscape 
gardeners for the greenery, food and 
beverage experts, fire and safety experts, 
spa personnel and laundry consultants 
–  even to experts of every other type 
that obviously will not exclude graphic 
projects and internal signage. It is also 
important to note that, while for a project 
that will be a tourist hotel, every effort 
should be made to offer an original 
experience of the location visited, and 
thus the general idea should tend to 
valorize the identity and specific cultural 
character of the context, when it comes 
to so-called business hotels, the concept 
of repetitiveness is generally appreciated, 
so that the user who travels for business 
knows that he or she can always expect 
to find the same features of comfort and 
service regardless of the surrounding 
conditions.
In recent years, other types of hotels 
have become popular, like boutique 
hotels which, on the contrary, exploit 
their small size to offer an atmosphere 
of domesticity and privacy, emphasizing 
the particularities of the place and 
architecture to make the experience and 
the originality of the stylistic aspect the 
key to their appeal to a curious guest who 
dislikes crowded places and prefers that 
intimacy that the large hotels necessarily 
lack. In these cases, the architect, with 
his vision of interiors, is given the task of 
developing the project in toto, developing 
a plan where creativity takes precedence 
over specialisms compressed into a 
microcosm, in which everything is focused 
on attention to detail, on the construction 
of an idea of hospitality centered on 
conveying the comfort of home to other 
environments, with the addition of 
details, experiences and visions that are 
expressed through unexpected stories 
and legends. Basically, it’s what we’d 
all love to have: a home waiting for us 
wherever we go.
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